
I723 - INTESA NEL MERCATO DELLE BARRIERE STRADALI 
Provvedimento n. 23115 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 14 dicembre 2011; 

SENTITO il Relatore Professore Carla Bedogni Rabitti; 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 

VISTO l’articolo 101 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 

VISTO l’articolo 54 della legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

VISTO il Regolamento del Consiglio n. 1/2003 del 16 dicembre 2002; 

VISTO il D.P.R. 30 aprile 1998, n. 217; 

VISTO il procedimento I723 avviato con delibera del 13 gennaio 2010, ai sensi dell’articolo 14 della legge n. 287/90, 
nei confronti delle società Metalmeccanica Fracasso S.p.A., Industria Meccanica Varricchio S.p.A., Tubosider S.p.A., Car 
Segnaletica Stradale S.r.l., San Marco S.p.A., Ilva Pali Dalmine Industries S.p.A. e Steam Generators S.r.l. (già 
Edilacciai S.r.l., già Marcegaglia Building S.p.A.) nonché del Consorzio Manufatti Stradali Metallici Comast - in 
liquidazione, volto ad accertare eventuali violazioni dell’articolo 101 del TFUE; 

VISTO il provvedimento n. 21864 del 1° dicembre 2010, con cui l’Autorità ha prorogato il termine di conclusione del 
procedimento al 30 giugno 2011; 

VISTO il provvedimento n. 22481 del 1° giugno 2011, con cui l’Autorità ha prorogato il termine di conclusione del 
procedimento al 31 dicembre 2011; 

VISTI gli atti del procedimento; 

CONSIDERATO che, dalla documentazione acquisita, risulta che le società Ilva Pali Dalmine S.p.A. e Marcegaglia S.p.A., 
quantomeno per parte del periodo oggetto di istruttoria (a sua volta almeno pari al periodo 2003-maggio 2007), siano 
state presenti nel mercato di riferimento e abbiano potuto presumibilmente partecipare all’ipotizzata intesa orizzontale, 
sotto forma di accordo e/o pratica concordata, tra i principali produttori di barriere stradali finalizzata ad evitare un 
corretto confronto concorrenziale tra operatori e a condizionare, anche in maniera significativa, le dinamiche 
concorrenziali presenti non solo nel mercato del prodotto in questione, ma anche a valle nel mercato della posa in 
opera delle barriere di sicurezza; 

RITENUTO, pertanto, di ampliare soggettivamente l'istruttoria, diretta ad accertare la violazione dell’articolo 101 del 
TFUE da parte delle società Metalmeccanica Fracasso S.p.A., Industria Meccanica Varricchio S.p.A., Tubosider S.p.A., 
Car Segnaletica Stradale S.r.l., San Marco S.p.A., Ilva Pali Dalmine Industries S.p.A. e Steam Generators S.r.l. (già 
Edilacciai S.r.l., già Marcegaglia Building S.p.A.) nonché del Consorzio Manufatti Stradali Metallici Comast - in 
liquidazione, anche nei confronti delle società Ilva Pali Dalmine S.p.A. e Marcegaglia S.p.A.;  

RITENUTO, pertanto, necessario, allo scopo di garantire il pieno esercizio del diritto di difesa delle parti e la più ampia 
applicazione del principio del contraddittorio, procedere al differimento del termine di conclusione del procedimento 
allo stato fissato al 31 dicembre 2011; 

DELIBERA 

a) di estendere il procedimento avviato in data 13 gennaio 2010 nei confronti delle società Metalmeccanica Fracasso 
S.p.A., Industria Meccanica Varricchio S.p.A., Tubosider S.p.A., Car Segnaletica Stradale S.r.l., San Marco S.p.A., Ilva 
Pali Dalmine Industries S.p.A. e Steam Generators S.r.l. (già Edilacciai S.r.l., già Marcegaglia Building S.p.A.) nonché 
del Consorzio Manufatti Stradali Metallici Comast - in liquidazione, anche nei confronti delle società Ilva Pali Dalmine 
S.p.A. e Marcegaglia S.p.A.; 
 
b) di prorogare al 2 luglio 2012 il termine di conclusione del procedimento; 
 
c) che il responsabile del procedimento è il Dottor Gianluca Oliva; 
 
d) la fissazione del termine di giorni trenta, decorrente dalla data di notificazione del presente provvedimento, per 
l’esercizio, da parte dei rappresentanti legali della società ovvero di persone da questa delegate, del diritto di essere 
sentiti, precisando che la richiesta di audizione dovrà pervenire alla Direzione Industria e Servizi della Direzione 
Generale per la Concorrenza di questa Autorità almeno sette giorni prima della scadenza del termine sopra indicato; 
 



e) che gli atti del procedimento possono essere presi in visione dai soggetti nei cui confronti si svolge l’istruttoria, 
ovvero da persone da essi delegate, presso la Direzione Industria e Servizi della Direzione Generale per la Concorrenza 
di questa Autorità. 
 
Il presente provvedimento verrà notificato ai soggetti interessati e pubblicato nel Bollettino dell’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato. 
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